
IN ITALIA 

Denuncia 
«Così 
ti scippano 
in treno» 
• ROMA Arriva sul nostro 
tavolo una «lettera* di de
nuncia Ce la invia - ma la 
missiva è indirizzata anche 
al commissario straordina
rio dell Ente Ferrovie mg 
Schimbemi, al sindacato 
ferrovieri Cgll e al pretore • 
una studentessa universita
ria romana, colpevole* di 
avere viaggiato la notte del 
14 novembre scorso in una 
cuccetta del Roma Palermo 

«Addormentata nello 
scompartimento chiuso ac
curatamente dall'interno, 
durante la notte sono stata 
derubata di tutto il denaro -
mezzo milione - contenuto 
nella borsa», scrive la ragaz
za, Romina Pellecchia, 23 
anni Accortasi del furto al 
mattino, «ho chiamato il fer
roviere addetto, il quale non 
si e sorpreso più di tanto, 
non si e degnato di chiama
re la polfer e nemmeno di 
fare un qualsivoglia verbale. 
È ordinaria amministrazio
ne, ha detto tranquillamen
te, i ladri salgono a certe 
stazioni, aprono gli scom
partimenti, rubano e poi 
saltano giù». 

Naturalmente la studen
tessa ha sporto regolare de
nuncia, «ma ci sono alcune 
domande che desidero ri
volgere pubblicamente -
continua la lettera - alla di
rezione delle ferrovie.. Poi-
chi , secondo lo stesso fer
roviere, e «ordinarla ammi
nistrazione» che dei malvi
venti si introducano negli 
scompartimenti dove l'Iner
me viaggiatore dorme tran
quillo, « e v o considerarmi 
fortunata di essere stata 
"soltanto" derubata?» E, 
Inoltre, data la situazione, 
•sarebbe inaudito predi
sporre sul nostri inni più 
sorveglianza e magari qual
che dispositivo di sicurezza 
e di allarme, sopratutto l ì 
dove la gente dorme?». 

Due Interrogativi che fac
ciamo nostri, ben degni di 
una risposta 

Il gen. Notarnicola su Ustica 
Sentito dalla commissione stragi 
accusa il defunto Santovito (P2) 
che fu il suo capo al Sismi 

Una lunga serie di depistaggi 
«Ci sono ancora in giro uomini 
legati alla loggia di Gelli 
e sono quelli più pericolosi» 

«Io volevo indagare, ma loro...» 
«All'interno del Sismi operava un circuito che ha fatto 
di tutto per bloccare le strade dell indagine su Usti
ca». E il commento di Massimo Teodon, radicale, del
la commissione Stragi, all'audizione del gen Notarni
cola, che al tempo della strage dingeva la divisione 
controspionaggio del Sismi II gen Grassini iscritto 
alla P2, che nell'80 comandava il Sisde, ai commissa
ri ha detto solo dei «non so» e «non ricordo» 

VITTORIO RAGONS 

Wm ROMA. Dopo la strage df 
Ustica dentro II servizio segre
to militare (Sismi) ci fu chi 
tentò di «indagare a 360 grado 
sulle ragioni del disastro, e chi 
invece esercitò «passività, resi
stenze» e veri e propri depi
staggi perché la verità non si 
facesse strada 

Questo, in sostanza, ha rac
contato Ieri, davanti alla com
missione parlamentare sulle 
Stragi, il generale Pasquale 
Notarnicola, che quel tragico 

27 giugno del 1980 nel Sismi 
comandava la prima divisio
ne il controspionaggio 

Nella schiera di quanti cer
carono di capire Notarnicola 
mette naturalmente se stesso 
La responsabilità delle dila 
zioni dei ritardi degli occulta
menti é invece del Sismi de 
viato e del suo principale pro
tagonista il generale Giusep
pe Santovito direttore del ser
vizio piduista morto alcuni 
anni fa 

Notarnicola ha fatto più di 
un esempio degli ostacoli che 
incontrò il primo quando un 
anonimo telefonista avvisò il 
•Corriere della sera» due gior 
ni dopo la strage che I aereo 
era caduto perché I estremista 
nero Marco Affatigato aveva 
messo una bomba a bordo 
(ed era pento nella esplosio
ne) Notarnicola si rivolse a 
Santovito per seguire questa 
pista, anche se Affatigato ave
va già provveduto nel frattem 
pò a far sapere che era ancora 
vivo e vegeto 

•Santovito si mostrò scettico 
- racconta oggi Notarnicola -
Mi disse "È inutile seguire cose 
infondate" Epoiaggiunseuna 
affermazione assai cinica "So
no voci che mette in giro 1 Ita-
via per coprire il fatto che I ae 
reo è caduto a causa d un ce
dimento strutturale"» 

Ma la tesi della bomba tornò 
a Notamicota da un altra fon 
te il responsabile d un centro 
periferico del controspionag

gio il quale gli prospettò che, 
nonostante la falsità della pista 
Affatigato forse sull aereo la 
bomba e era davvero Bersa 
gho sarebbe stato un giudice 
fiorentino Vincenzo Tricomi 
che quella sera doveva viag 
giare sul Dc9 da Bologna a Pa
lermo 

Tricomi sul Dc9 in realtà 
non ci sali mai E la sequenza 
di frenate e imbeccate fu, se 
condo Notarnicola, una vera e 
propna offensiva di «disinfor
mazione messa in atto da chi 
aveva interesse a che non agis
si per scoprire degli altanni» In 
questa azione si distinse - ha 
detto il generale-«un uomo vi 
ano alla P2 ancora oggi m ser
vizio e presente nelle vicende 
più strane che avvengono in 
Italia* 

D altra parte - ha aggiunto 
Notarnicola - «dopo aver la
sciato il Sismi Santovito ha 
continuato ad avere rapporti 
con alcuni uomini che fian
cheggiavano la loggia P2, non 

De Lorenzo: «Nella sanità 
c'è chi ricicla denaro sporco» 
ma ROMA. «Nelle società 
per azioni che si apprestano 
a nascere per operare nella 
sanità può entrare denaro 
sporco riciclalo Esistono già 
denunce alla magistratura 
secondo le quali in alcune 
Usi questo è già accaduto. 
Avviene nelle società in ge
nerale, la sanità non è esclu
sa Vi sono situazioni che 
preoccupano il commissario 
Domenico Sicai 

Lo ha affermato II ministro 
della Sanità, Francesco De 
Lorenzo, intervenendo alla 

conclusione nell auletta dei 
gruppi parlamentan del 
convegno su «Società private 
in sanità' promosso dalla 
Fta (Federazione del (ozia
no avanzato) Sui rapporti 
tra il pubblico e privato nella 
Sanità De Lorenzo ha affer
mato che «in alcune regioni 
attualmente viene affidato 
alle strutture convenzionate 
anche 180% delle prestazio
ni Bisogna scendere II pub
blico ha consentito mono
poli pnvati, in alcune regio
ni, soprattutto del Mezzo
giorno, si cumulano residui 

passivi fino a 500 600 miliar
di perché non si investe in 
attrezzature Talvolta si tratta 
di difficoltà di spesa, ma an
che di interessi - non inve
stire per privilegiare il priva
to a fin! cllentelan» 

Intanto nuovo blitz dei ca
rabinieri del Nas nel settore 
della panificazione Su 697 
ispezioni in panifici sono 
state riscontrate 865 infrazio
ni, di cui 124 di natura pena
le e 741 di natura ammini
strativa, 112 persone da se
gnalare all'autorità giudizia-

presenti nelle liste e perciò an
cora pm pencolosi* 

L audizione è durata quasi 
sei ore durante le quali si è 
parlato a lungo di altre stragi 
(quella di Peteano quella del 
la stazione di Bologna) dei 
rapporti fra i servizi italiani e 
que'li stranieri (e qui sono sai 
tati fuori come sempre inomi 
di Francesco Pazienza e di Mi
chel Ledeen), del giallo del 
Mig libico npeuilamente mes
so in connessione con Ustica 

Notarnicola ha lamentato 
che quando prospettò a Santo
vito I ipotesi che forse il Mig li
bico si trovava nel cielo italia
no non perché il pilota fosse 
un transfuga o avesse patito un 
malore (cosi volevano le ver
sioni ufficiali) ma per una mis
sione il capo del Sismi gli 
obiettò «Missione7 Non é pos
sibile Non avrebbe avuto I au 
tonomia per tornare indietro* 

Un punto della deposizione 
di Notarnicola, infine, ributta 
nei guai il gen Zeno Tascio 

che ali epoca della strage co
mandava il servizio d informa
zione (Sios) dell'Aeronautica 
Tascio ha sempre detto che il 
Sios si attivò per la tragedia di 
Uslca solo 18 agosto del 1980, 
su sollecitazione del Sismi No
tarnicola ha Invece conferma
to un documento del Sismi da
tato 29 luglio 1980 dal quale si 
evince che Tascio era già slato 
coinvolto negli accertamenb 
sui nastn radar Una sola, in
quietante anomalia Notarni
cola conferma il documento, 
ma non riconosce come sua la 
firma apposta in calce 

In serata é stato ascoltato 
anche il gen Giulio Grassini, 
ali epoca capo del servizio di 
sicurezza interno, il Sisde Una 
delirante audizione durata po
co più di un ora aicommissan 
Grassini (il cui nome fu trovalo 
nelle liste P2) ha escluso ogni 
coinvolgimento del suo servi
zio nelle indagini sul massacro 
delDc9 

Fune usurata, sequestrata 
la funivia del Gran Sasso 
• I L AQUILA La Procura del 
la Repubblica dell Aquila ha 
ordinato il sequestro della fu 
nivia del Gran Sasso compre
si macchinari di conduzione e 
tutte le attrezzature II provve
dimento è stato disposto dal 
sostituto procuratore Fabrizio 
Tragnone Dopo un rapporto 
dei carabinieri su un presunto 
tentativo di manomissione n-
scontrato in una delle funi 
dell impianto di emergenza, 
una fune di circa 150 metn 
dovrà essere sostituita 

Il Comune dell Aquila ha 
già ordinato la fune alla ditta 
Radaelll di Brescia che la «la 

fabbricando ad hoc La giunta 
comunale dell Aquila, in qua 
lltà di possibile «parte offesa* 
nell Ipotesi di Un sabotaggio, 
non del tutto esclusa, ha prov
veduto a incaricare il propno 
ufficio legale di tutelare i pn> 
pn interessi nelle sedi giudi-
ziane 

La vicenda ha assunto nelle 
ultime ore aspetti clamorosi 11 
3 novembre scorso fu scoper
to che una delle funi per le 
•scialuppe» di emergenza da 
16 passeggen, appariva usura
ta in misura abnorme Ad ap
pena un anno dail inaugura
zione dell'impianto funiviario, 

costato 16 miliardi La funivia 
del Gran Sasso è una delle più 
moderne d Europa ed ha tra
sportato in dieci mesi oltre 
60mila passeggen a Campo 
Imperatore 

Della strana lesione si occu
parono i carabimen, e si fece 
strada subito I ipotesi che po
tesse trattarsi di un'azione di 
sabotaggio o di un'errata ma
novra tecnica. Il rapporto ri
messo len al magistrato ha in
dotto quest ultimo a ordinare 
I immediato sequestro dell im
pianto sia per la sostituzione 
della fune sia per un appro
fondimento delle indagini 

«Sbarrare» le università 
Contro l'idea un coro di no 

Numero chiuso, 
Ruberà 
boccia Andreotti 
mt ROMA. Solo I repubblica
ni si dichiarano disposti a dia
logare con Andreotti sull idea, 
che il presidente del Consiglio 
ha lanciato 1 altro giorno a un 
convegno della De di sbarra
re 1 accesso alle università col 
numero chiuso len, nella 
stessa sala del Cnr dove si 
svolge il convegno «Autono
mia e ricerca universitana*, 
hanno bocciato la proposta il 
pnmo interessato, cioè il mini
stro Ruberti, poi Scarascia Mu-
gnozza, presidente della con
ferenza nazionale dei retton e, 
dall interno delta stessa De, il 
delegato nazionale dei giova
ni Simone Guemm Fuon di 
quella sala per Andreotti non 
va meglio dissenso, a caldo, 
I avevano espresso per primi i 
comunisti Alberici e Luigi Ber
linguer ieri Ugo Papi segreta
rio nazionale della Lega degli 
universitari della Fgci ha bol
lato la proposta con tre agget
tivi «Dannosa, inutile, vec
chia* 

Il ministro socialista dell'u
niversità e della ricerca scien
tifica ha concesso al presiden
te del Consiglio il beneficio di 
un dubbio «Il suo intervento 
mi è sembrato problematico, 
un invito a esaminare la que
stione», ha detto «Ma in que
sta fase mi sembra prioritario 
il problema di realizzare an
che nel nostro paese il pnmo 
livello di laurea Certo ci sono 
forti squilibn tra i settori di stu
dia troppi laureati per alcuni, 
pochi per alto 11 problema 
dell'affollamento in certe fa
sce però* ha concluso chiaro 
- «5 elimina con l'attività di 
onentamento, non con i cate
nacci» Per Andreotti una spe
cie di lezione Perché I im
pressione è che il presidente 
del Consiglio abbia parlato 
ignorando 1 alfabeto della 
questione Cioè le cifre che 
segnalano una preoccupante 
scarsità di laureati nel nostro 

paese, e quel pacchetto di 
provvedimenti, la «terapia» ne
cessaria su cui concordano 
praticamente tutti Confindu-
stna comunisti gli stessi de
mocristiani almeno a parole 
11 presidente della conferenza 
dei retton Mugnozza, appun
to, ha ribadito I urgenza della 
legge sui nuovi ordinamenti 
didattici il delegato giovanile 
de Guemm ha giudicato che 
•la proposta di numero chiuso •> 
rischia di spostare 1 attenzione • 
politica dai problemi delta di
dattica dell autonomia e del 
diritto allo studio a quelli del-
1 ingresso all'università, pen- j 
tonda che solo chiudendo gli D 
accessi si acquistino risorse» b 
Gli unici spalleggiatori del 
presidente, i repubblicani (in 
un commento sulla Voce), di
cono d altronde che si, il nu
mero chiuso è toro idea da un 
pezzo, ma che «va inquadrato 
in un discorso di riordino del-
I intero sistema scolastico, •• 
puntando alla formazione di t 
base, I orientamento, corsi s 
postsecondan con finalità pia „ 
tecniche» perché I effetto non 
sia quello di «ridurre il numero 
di laureati» 

Agitato dal petardo presi- , 
denziate sul «numero chiuso», ^ 
il convegno de è servito tutta-
via a Ruberti per annunciare • 
che i concorsi per i docenti 
d ora in poi avranno scadenza | 
biennale che sul tema «auto- '' 
norma» è disposto a modifl 
che del disegno di legge, Mat-
tarelia, ministro de per I Istru
zione. ha caldeggiato la legge 
sugli ordinamenti didattici 
«perché essa prevede, fra I al
tro, lauree specifiche per gli * 
insegnanti di scuola elemen
tare e materna» Il Pei ieri ha 
intanto annunciato la prossi
ma presentazione di una pro
posta di legge per un piano, 
da realizzare in nove anni, 
che concerne nuovi atenei , 
nelle metropoli 

•m- 'A, ' ' ,lJ r,i-n barista non convince, sarà riascoltato 

Dal camper qualcuno ha tubato 
un rullino di fotografie 
Ancora nessuna traccia della famiglia Carretta, men
tre proseguono le indagini congiunte degli inquirenti 
di Parma e Milano, «he cercano un misterioso rulli
no. Secondo la polizia, Il ragazzo che ha consegnato 
le chiavi del camper al barista Sergio Peroni potreb
be essere uno dei figli, Nicola o Ferdinando. Si inde
bolisce la pista del giallo «finanziano», prende corpo 
quella di una tragedia tutta familiare. 

MARINA Monramo 
• MILANO Ce un camper 
abbandonato da più di due 
mesi «ilio spartitraffico di UN 
popolatlssimo viale di Milano. 
c'è un barista che pare sapere 
molto di pia di quello che fi
nora ha raccontato alla poli-
eia, c'è una testimonianza «•-
ritenuta affidabile dagli inqui
renti — di un tabaccaio di 
Torre Canne (paesino bal
neare in provincia di Brindili) 
che dice di aver chiacchieralo 
a lungo con i coniugi Giusep-

ri e Marta Carretta, tra il 19 e 
20 settembre Oltre a questi 

elementi, di certezze, nel gial
lo della scomparsa dei quattro 
componenti della famiglia 
Carretta, ce ne sono davvero 
poche Le minuziose analisi 
del Roller Ford ritrovato lune
di sera In viale Areiusa — mi
metizzato tra decine di roulot
te e furgoni che i senzatetto 
usano come casa — hanno 
dato ben poco aiuto Cera 
una vecchia macchina foto
grafica, ma era priva di rullino 
(ma forse qualcuno I ha fatto 
sparire prima dell'arrivo della 

polizia) C'era II frigorifero, 
ma era completamente vuoto 
Non c'era una briciola di pa
ne. non c'era un filo In disor
dine, non e era una macchia. 
tutti elementi che sembrano 
in armonia con il carattere 
preciso del capofamiglia, ma 
che contrastano con il lungo 
viaggio che i Carretta—partiti 
da Parma il 4 agosto — do
vrebbero aver compiuto attra
verso la penisola l'B agosto 
qualcuno è qua» certo di aver 
Visio i due geniton fermi con il 
camper in piazza Ganbaldi a 
Napoli, il 19 settembre al ta
baccaio di Torre Canne Giu
seppe e la moglie avevano 
raccontato di essere passau 
per Metaponto, Lecce e Ta
ranto Avevano aggiunto di es
sere costretti a ripartire per 
gravi motivi di famiglia •Dob
biamo fare 1200 chilometri in 
tre giorni, e passare anche per 
il Gargano» Milleduecento 
chilometri sono la distanza 
che separa ali incirca Torre 
Canne da Milano dove il 
camper e stato trovato con il 

Ritrovate le due ragazze 
Le sorelle siciliane 
erano ad Arese 
ma ARESE (Milano) Sono sta
te trovate a Arese (Milano) le 
due sorelle di Sciata (Paler
mo) che due mesi fa erano 
scomparse da casa senza più 
dare notizia di se Antonella e 
Silvana Fazio, rispettivamente 
di 17 e 16 anni, vivevano aca-
sa di Biagio Bonaccolta, di 57 
anni, un operalo che abita 
con la moglie Calogero Mal-
da, 37 Mini, e sette Figli in un 

piccolo appartamento di due 
locali alla perifena di Arese 
Ora le due ragazze sono state 
prese In consegna dai carabi
nieri, e gli len sono state riac
compagnate a casa 

A scoprire che Antonella e 
Silvana erano ad Arese sono 
stati due coniugi del paese 
lombardo che domenica sera, 
dopo aver seguito in televisio
ne (a trasmessione «Chi l'ha 

clamoroso colpo di scena del
la telefonata a «Chi Ina vi
sto?», ma dove sono flnib i co
niugi? Dove sono i due figli, 
uno tossicodipendente e I al
tro afflitto da violente cnsi de
pressive7 

La polizia di Milano è ben 
decisa a riascoltare il barista 
Sergio Peroni, quello che si è 
presentato al commissariato 
di zona per dire che le chiavi 
del Ford Ce le aveva lui 11 suo 
racconto infatti è sembrato 
luti altro che chiaro e convin
cente Forse il barista di viale 
Areiusa conosce il ragazzo 
che gli ha consegnalo le chia
vi, e che potrebbe essere uno 
dei figli Carretta La pollila 
non sembra particolarmente 
ottimista, non spera in una ve
loce soluzione del caso- il 
summit dell altra sera tra gli 
inquirenti di Parma e quelli di 
Milano non ha portato grandi 
lumi II magistrato milanese 
Antonio Di Pietro ha ordinato 
una sene di indagini sul moto
re del camper del mistero per 
capire quanti chilometri abbia 

realmente fatto, visto che per 
ora si sa solo che la batteria 
era scarica « l'olio al disotto 
del minimo Ci si scervella an
che su quella copia della Gaz-
ietta di Parma datata 9 agosto 
trovata sui sedili è la prova 
che Ferdinando — che 18 
agosto aveva lascialo Parma 
dopo aver incassato due asse
gni da cinque milioni — ha 
raggiunto i geiriton (magan a 
Napoli, dove un uomo e una 
donna seduti ad un tavolino 
sistemato di fianco ad un 
camper targato Parma, alle 18 
di quel giorno dissero al po
steggiatore di piazza Ganbaldi 
«Stiamo aspettando una per
sona»)' Questo particolare è 
importante, visto che gli inqui
renti sembrano sempre più 
convinti che l'ipotesi di una 
scomparsa legala ali attiviti di 
cassiere del capofamiglia — 
incarnato anche di recupera
re i crediti della ditta «Cerve» 
di Parma — non sia quella 
giusta, e che la pista da balte-
re sia legata alle vicende pri
vate di Giuseppe, Marta, Nico
la e Ferdinando 

Antonella Fazio 

visto?», si sono ricordati di 
aver notato le ragazze propno 
a Arese I due coniugi si sono 
recati a casa di Bonaccolta e 
lo hanno avvisato che la tele
visione slava parlando proprio 
delle due ragazze Al carabi 
meri Silvana e Antonella han
no raccontato di aver lascialo 
Sciala in treno e di esser arri
vate a Roma Qui alla stazio
ne Termini, hanno fatto cono-

REFERENDUM DE L' ESPRESSO 

Quale nome 
perii nuovo P.C.I.? 

scenza con due giovani, Ser
gio e Salvatore Bonaccolta, di 
Mussomeli (Caltanisetta) ni
poti di Biagio Bonaccolta Do
po essere andate con loro fino 
ad Asti su Consiglio dei nuovi 
amici le ragazze si sono rivol
le all'operaio di Arese chie
dendogli ospitalità Questi, 
nonostante abbia già sette 
bambini a carico non ha esi
tato ad accoglierle in casa 

Dopo i cambiamenti esplosivi in atto nei paesi dell'Est, ha ancora 
senso definirsi comunisti? Siete d'accordo con la decisione 
dei dirigenti del P.CI. di cambiare nome al partito? E, in caso 
affermativo, quale sarebbe, secondo voi, il nome più appropriato 
per la nuova forza politica? 
Esprimete la vostra libera opinione su questi interrogativi, 
partecipando al referendum indetto da L'Espresso. Troverete 
la scheda per votare con L'Espresso di questa settimana. 

La scheda del referendum 
questa settimana con 
_____ * 

IJEspresso 
101 'Unità 

Mercoledì 
22 novembre 1989 


